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Spunti di riflessioni a partire e nella luce del vangelo odierno
Come costruire la Chiesa

La “questione” si pone poichè siamo alla conclusione di un intenso anno pasto-
rale, il secondo di vita della Comunità pastorale S. Martino - SS. Nome di Maria.
Chiarisco fin dall’inizio che porsi la questione di come costruire la Chiesa non
significa avere una visione “ecclesiocentrica”. Quello che deve stare più a cuore
ai discepoli di Gesù è sempre come trasmettere, comunicare, testimoniare il Van-
gelo in un mondo che cambia e che sembra diventare sempre più estraneo alla fede
cristiana, alla visione della vita che il Vangelo offre. E’ però evidente che tra
Vangelo e Chiesa non c’è soluzione di continuità: la Chiesa è il Vangelo accolto,
che prende corpo, si incarna nella vita e nelle relazioni delle persone, che assumo-
no il volto di una fraternità accogliente e ospitale.

Come dunque costruire la Chiesa? Oppure - che è lo stesso - come lavorare per
consentire al Vangelo di Gesù di abitare, di prendere corpo tra noi che viviamo
nello stesso luogo?

Il vangelo di oggi (Matteo 7, 21-27) ci offre preziosi spunti di riflessione al
riguardo. Si tratta della pagina assai suggestiva e incisiva che Matteo pone a con-
clusione del Discorso della  Montagna (Matteo 5-7), considerato la Magna Carta
dell’insegnamento di Gesù, la nuova Legge dell’Alleanza tra Dio e gli uomini,
stipulata mediante l’offerta della propria vita da parte di Gesù. La pagina è centra-
ta sulla metafora della casa costruita sulla roccia.  La metafora allude certamente
alle opposte modalità con le quali ognuno di noi può affrontare la costruzione
della casa che è la propria vita. Tuttavia, non mi sembra fuori luogo considerare
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anche il senso ecclesiale della metafora impiegata da Gesù.
Prima di accennare a tale senso, chiariamo le parole di Gesù. Egli contrappone

due modalità di costruzione della casa. La prima è quella di chi ascolta e mette in
pratica le sue parole. L’altra è quella di chi ascolta senza mettere in pratica il
suo insegnamento.  La validità assoluta della prima modalità  - e, viceversa,  il
carattere fallimentare della seconda - vengono alla luce in occasione delle “intem-
perie” che si abbattono sulla casa;  fuor di metafora: delle prove che segnano la
vita di ciascuno e la vita delle comunità cristiane. Ascoltare e mettere in pratica
consente di resistere saldi e sicuri nell’esperienza della prova ; limitarsi ad ascol-
tare senza praticare impedisce di resistere e porta al crollo della casa...

Costruire la Chiesa, allora, vuol dire anzitutto decidere di ascoltare e mettere in
pratica la Parola di Gesù, che è la Parola definitiva di Dio.  In verità, la mentalità
biblica conosce una sola modalità di ascolto e di conoscenza di Dio: quella che
consiste nella pratica dei suoi comandamenti. E’ l’obbedienza, la sottomissione
alla Parola di Dio, ai suoi comandamenti, ad aprire la via, a rendere veramente
liberi. La verità della Parola di Dio - che in Gesù è pronunciata nella sua forma
definitiva e perciò insuperabile -  può essere conosciuta, apprezzata, gustata come
vera solo acconsentendovi con le proprie decisioni.

Vogliamo davvero costruire la Comunità che il Vescovo - e quindi il Signore -
ci ha chiesto due anni fa di costruire, una Comunità che - alla maniera dello
scriba sapiente del vangelo -  punti a fondere l’antico (i nuclei storici di Lambrate
e Ortica) e il nuovo (le mille nuove famiglie di Rubattino)?

La prima, fondamentale scelta da compiere è l’ascolto, l’obbedienza alla Paro-
la. Grazie all’ascolto obbediente della Parola,  i nostri modi di pensare, valutare,
giudicare la realtà si convertono, conformandosi gradualmente a quelli del Signo-
re Gesù. Senza tale ascolto i nostri modi rischiano di rimanere - direbbe Paolo -
“carnali” anzichè “spirituali”, mondani anzichè evangelici, con evidenti negative
conseguenze sulle nostre relazioni, e perciò sul nostro modo di costruire la Comu-
nità ecclesiale,

Il prossimo mese di ottobre si terrà a Roma il Sinodo dei Vescovi  sul tema  “La
Parola di Dio nella vita della Chiesa”. Con la prima domenica di Avvento,  en-
trerà in vigore nella nostra Diocesi il nuovo Lezionario,  con una enorme ricchez-
za di Parola di Dio, al fine di alimentare in modo più sostanzioso la Liturgia, la
Pastorale e l’Evangelizzazione,  rinnovando lo spirito della tradizione ambrosiana,
vera ricchezza - non solo liturgica -  per tutta la Chiesa.

Il Signore ci aiuti a scegliere di porre a fondamento della nostra appartenenza (e
del nostro servizio) alla Chiesa l’ascolto docile e obbediente della Sua Parola di
vita.
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19,30, Oratorio S. Luigi, Via Dei Canzi, 28:
Cena in condivisione per i  Gruppi di ascolto della Parola di Dio

Per motivi pratici, occorre comunicare la propria adesione
 presso la Segreteria di Via Dei Canzi,33 (tel. 02/26416283)

entro e non oltre giovedì 5 giugno.
21,00: Preghiera e verifica dell’anno 2007-8.

Giornata del malato
Domenica 8 giugno 2008,

Chiesa di S. Martino, ore 10,00
Almeno una volta l’anno è significativo che la Comunità tutta si raduni con gli anziani  ed i

malati. Gli animatori della Caritas contatteranno gli anziani e i malati già seguiti dai sacerdoti e
dai ministri della Comunione. Se vi fosse qualche altro malato o anziano  che desidera partecipa-
re e che non ha qualcuno disposto ad accompagnarlo, lo segnali quanto prima alla Segreteria di
Via Dei Canzi (tel. 02/21598733) oppure a quella di Via Pitteri, 54  (02/26410044). Grazie.

Gruppi di ascolto della Parola di Dio
Serata finale: sabato 7 giugno 2008

Si avvicina il giorno che Antonio ha atteso e desiderato per sette anni, a partire dal
mese di ottobre 2002, quando iniziò il cammino di preparazione al Seminario nella Par-
rocchia di S. Martino, nella quale si inserì e rimase  fino a luglio 2003. All’Ordinazione
sacerdotale don Antonio si è preparato con entusiasmo.  La comunità di S. Martino che
ha conosciuto e apprezzato don Antonio si impegna a pregare per lui. Tutti coloro che
desiderano partecipare alla Sua Ordinazione sacerdotale si ritrovino alle ore 7,45 di
sabato 7 giugno davanti alla Chiesa  per recarsi insieme in Duomo.

Non solo S. Martino ma la Comunità pastorale tutta sarà poi lieta di accogliere Don
Antonio per la Celebrazione di una delle sue prime Sante Messe e di condividere la sua
gioia. Don Antonio presiederà l’Eucaristia tra noi giovedì 26 giugno alle 18,30 e
in occasione della Festa patronale della “Madonna della Cintura”, domenica 28
settembre alle ore 10,00.

Sabato 7 giugno in Duomo alle ore 9,00
Ordinazione sacerdotale di Don Antonio Pogliani
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Calendario liturgico - pastorale

02 LUNEDÌ  - SS. MARCELLINO  E PIETRO , MARTIRI

SS. Messe: 9,00  in S. Martino e 18,00 in  SS. Nome.

04 MERCOLEDÌ

21,00 - Centro “Giovanni Paolo II”: Incontro di verifica dell’anno 2007-8 per i catechisti

06 VENERDÌ, PRIMO  DEL MESE - GIORNATA EUCARISTICA

16,30 -17,45: SS. Nome di Maria:  Adorazione eucaristica con coroncina della Misericordia
     e Lectio divina

18,00 -19,00:  S. Martino:   Adorazione  eucaristica con Lectio divina

07 SABATO

9.00 - Duomo: Ordinazione sacerdotale di don Antonio Pogliani
16, 00 - 17,45, S. Martino: Confessioni
16,00 - 17,15, SS. Nome di Maria: Confessioni

08 DOMENICA - IX D EL TEMPO ORDINARIO

10,00 - S. Martino: S. Messa per gli ammalati e gli anziani della Comunità pastorale
11,30 - S. Martino: S. Messa con battesimi; 11,15 - SS. Nome: II Solenne Comunione

Oratorio Lambrate - Or tica  -  A.S. “Giovanni XXIII”

Festa di fine anno, in SS. Nome di Maria

Sabato 7 giugno:

Domenica 8 giugno:

La conclusione dell’anno oratoriano e dell’attività sportiva ufficiale che coincidono
con la fine dell’anno  scolastico e catechistico e l’imminenza dell’inizio dell’Oratorio
estivo motivano questa Festa, alla quale invitiamo in particolare tutti i ragazzi che
hanno partecipato alle attività oratoriane e sportive con i loro genitori.

9 giugno - 3 luglio:  Oratorio feriale estivo:

a partir e dalle ore 16,00: Tornei

Ore 11,15 - SS. Nome di Maria: S. Messa solenne  per tutti i ragazzi e i genitori

Nel pomeriggio:  Conclusione Tornei e finali

Sarà attivo in questi due giorni uno stand gastronomico.

Ragazzi delle elementari in S. Martino; Ragazzi delle medie in SS. Nome di Maria

A partire da domenica 22 giugno
la S. Messa festiva delle 11,30

in S. Martino sarà sospesa fino a nuovo avviso.


